
Così dalle  p iù  sem plici buffonate (in « L a icona della scuola ») 
si arriva al p iù  am aro sarcasm o1 (in « La nazione ti com pen­
serà ») : fucato e sottinteso o  larvatam en te espresso.

Il Lazarevic infine, per ren dere  la sua narrazione più  ef­
ficace e p iù  anim ata, introduce d ire ttam en te  se stesso', quale 
narrato re, a  p ren d ere  p arte  attiva al fa tto  e condividere in 
scena  ap e rta  l ’em ozione del m om ento . Ciò fa, di regola, nei 
racconti di cara ttere  oggettivo« che non  h an n o  altre im pronte 
autobiograficheggianti. N elle novelle d ’intonazione soggettiva 
invece sparisce la figura dello scrittore partec ipan te , com m en­
tatore, guida, e fa  capolino  nella m aschera d i un personaggio 
la figura d e ll’artista, dell’ideatore : segno evidente che il La- 
zarevic sen tì il bisogno di esp andere  la sua personalità  in ogni 
racconto, sia  d ire ttam en te  che ind ire ttam ente. Q uando  le  fa 
d ire ttam en te  si serve del suo « io » p e r dare  al racconto l ’im ­
pressione d i m aggiore verosim iglianza e p e r  com unicare le  sen ­
sazioni evocatrici p iù  efficacem ente, p iù  um anam ente . Il suo 
in terven to  or giudicante (« Al pozzo ») e d  or operan te  « (Gli 
hajduci in buon  p u n to  ») influisce sull’effetto com unicativo della 
narrazione oppu re  sulla suscettibilità apercettiva  del lettore e  
non  u n a  volta fa  pensare  al coro lirico delle  tragedie greche. 
È  prism a poetico  che decom pone la luce div ina in raggi di 
passione um ana, è  accordo p re ferito  che rievoca il « leitm otiv » 
della  canzone nostalgica dell’an im a D ove passa , lascia ovun­
qu e  la scia p ro fum ata  della su a  originale fragranza.

C oronam ento  d e ll’opera  artistica è  il suo procedim ento  
stilistico, il m aneggio  della lingua. Il L azarevié scrive ab ilm en­
te, con  garbo, con severa concisione, con  rispondenza al suo 
stato  d ’an im o ed alla situazione esteriore (1). Egli è nem ico 
delle declam azion i e della prolissità, con un  tra tto  d; p en n a  co­
glie tu tto  u n  m om ento  spirituale, tu tta  u n a  scena, con « due
o  tre  proposizioni vi p ren d e  per m ano e vi fa vedere  tutti i 
fiori olezzanti della vita popo lare  » (2).

(1) M. Srefel, op. cit., « Vienac », Zagabria 1887, A. XIX, pag. 123 s.
(2) M. I-é in « Novo Vreme », Belgrado 1890, n. 73.
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